Progetto Culturale Sportivo
Il principio generativo della vita associativa è l’attività sportiva,  composta di:
· Relazioni                                                                                                                              
· Accoglienza
· Partecipazione Democratica
· Solidarietà nella Giustizia

“  Il  Circolo  Culturale  Sportivo  in  Parrocchia  “
Il Circolo Culturale Sportivo rappresenta una proposta concreta, facile, moderna, completa e flessibile a disposizione della parrocchia e dell’oratorio nel campo della promozione di attività sportive, educative, culturali e sociali.  Il Circolo vive grazie al ricco e variegato contributo degli operatori che provengono dalla comunità parrocchiale e convergono in una condivisa proposta di esperienza pastorale.
“  Una missione senza confini  “
Oggi più che mai quella delle parrocchie è una missione senza confini, chiamata a svilupparsi in modo da raggiungere i diversi ambienti. Affinchè tale missione non diventi impossibile, la parrocchia è sollecitata ha recuperare la propria centralità quale luogo, anche fisico, cui la comunità cristiana guarda come costante riferimento. Ciò richiede che la parrocchia ripensi il proprio rapporto con il territorio, avvalendosi di strumenti adeguati per rispondere alla sua vocazione educativa. In questa prospettiva, il Circolo Culturale Sportivo nasce dal desiderio dell’altro di giocarsi con l’altro.  Il C.C.S. è spazio di realizzazione personale, è gestione di servizi ma è soprattutto uno stile di vita, un’esperienza di condivisione, una comunità, una fraternità.
“  Abitare la Parrocchia  “
Il  CSI promuove il  CCS  per ritornare alle radici del suo essere associazione al servizio della chiesa, al servizio della pastorale parrocchiale, attraverso il suo specifico:  le attività sportive, ricreative e del tempo libero. Il  CCS  è una strada un percorso per essere nella comunità parrocchiale, attraverso una disponibilità di cuore e un ruolo ben definito. Ciò garantisce una presenza feconda ed efficace, nella convinzione che il Circolo, una volta determinati i punti fermi e le coordinate, possa promuovere per conto della parrocchia e/o dell’oratorio, attività ludico-ricreative e sportive, iniziative e manifestazioni culturali quali ludoteche, iniziative per la terza età, centri di aggregazione per giovani, tornei sportivi, corsi di musica, di recitazione, gite e pellegrinaggi, ecc.  In questa maniera, si abita la parrocchia, si vive uno vicino all’altro, costruendo vivaci e piacevoli esperienze di animazione del tempo libero dei giovani.

“  Una esperienza di fraternità e accoglienza  “
La caratteristica principale dei circoli consiste nel loro essere luoghi di aggregazione spontanea, in cui lo svolgimento di qualsiasi attività è finalizzata alla socializzazione e allo stare insieme delle persone. E’ il sentimento di fraternità, però, che muove il desiderio di vedersi, di incontrarsi, di sentirsi.  La presenza del CCS  diviene viva e coinvolgente se appassionata, mobilita un’adesione personale, un cambiamento.   Solo così si aprono le strade all’accoglienza, intesa come invito all’incontro, all’interno di un luogo che permette a ciascuno di rintracciare la propria dimensione di libertà.  Si tratta di un interesse smodato (che passa a giusta misura –smoderato-immoderato), per l’uomo che suscita stupore, che induce a curiosità.  Perchè, fraternità ed accoglienza siano esperienze concrete, il circolo organizza attività in maniera continuativa, con figure qualificate che si pongono al servizio della parrocchia.  Infatti, un progetto parrocchiale di animazione del tempo libero può risultare velleitario, cioè senza gambe, se non è sostenuto da operatori validi, in grado di garantire una struttura organizzativa adeguata.                                                                                     La società sportiva e il circolo sportivo sono le “strutture” di base dell’associazione per aggregare le persone e per avviarle alla pratica sportiva e per animare il loro tempo libero.
“  I valori di riferimento “
Partendo dal primato dell’etica, intesa come comportamento usuale, nella quotidianità, bisogna insistere sui valori, i quali possono essere sintetizzati nella;                                                                         - dignità della persona umana;     ciò significa sostenere l’anelito dell’uomo alla felicità, all’interno di un progetto di liberazione.  Ne scaturisce un primo elenco di valori che si realizzano attraverso la promozione dell’attività sportiva:                                                                                                                 - serietà e onestà nell’impegno associativo                                                                                                     - fedeltà, passione e dedizione per la promozione dello sport                                                                    -sacralità del mettersi al servizio degli altri, di tutti, soprattutto dei più deboli 
La sfida è tra:                                                                                                                                                         -materialismo pratico;   pratica abituale e generalizzata di consumo dello sport                                    -personalismo cristiano;  autentica esperienza etica di promozione umana, attraverso lo sport
“ esserci nel territorio “        
Dicendo “territorio” ci riferiamo ad una sorta di “micro-società” in tutte le sue manifestazioni pubbliche e private, politiche e sociali, sportive e spirituali, civili ed ecclesiali, economiche e sindacali, una “micro-società” che esiste su un territorio con la memoria storica delle sue tradizioni e le sue complesse problematiche nella gestione del presente. Nel nostro paese è stata sempre sottovalutata,   .....”sottocultura”,    tre sono i principali tipi di azione da svolgere in questo ambito:                             1) la promozione di una cultura dello sport                                                                                                  2) la promozione dell’associazionismo sportivo                                                                                           3) la promozione di servizi sportivi polivalenti e capillari                                                                
Occorre una politica di sviluppo, di concertazione e d’interazione con le strutture pubbliche in un reciproco scambio vitale, che può diventare un “Patto di Alleanza” non esclusivamente in pura chiave sportiva, ma in un progetto ampio di promozione sociale. 
